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Viene presentata  una sintesi dello studio per l’ analisi delle prestazioni relative ad un sistema software, cosí come descritto in un lavoro di Weyuker e Vokolos pubblicato su IEEE transactions.

Alla base é un loro lavoro effettivamente realizzato presso una ditta americana     fornitrice di servizi per le telecomunicazioni:

nel trattamento della valutazione effettiva delle prestazioni i testers hanno usato  alcuni modelli per la predizione dei diversi fattori che entrano in gioco, inoltre tracciano un quadro abbastanza preciso delle operazioni condotte e delle strategie adottate. 

1. Introduzione

Oggi i sistemi informatici per le organizzazioni sono fonte di guadagno, ed esse sono coscienti della necessità di implementare soluzioni per l’affidabilità delle proprie applicazioni, cosí come sono coscienti che rendere i sitemi efficienti significa minore rischio di perdite.

Si presenta il problema di trovare una soluzione efficace sull’intero sistema informatico e , al tempo stesso, abbastanza flessibile da seguire l’evoluzione del business e delle necessità degli utenti.  I sistemi d’elaborazione non sono più costituiti da singole piattaforme ma coinvolgono mix di tecnologie che includono web browser, web server, application server, database. 

Il numero di utenti tende ad essere in aumento, le transazioni che essi effettuano sono di tipo diverso, così come le tipologie di applicazioni. Il crescere delle possibilità, da parte degli utenti, di effettuare transazioni “critiche” come, ad esempio, quelle finanziarie, aumenta le complessità e, di conseguenza, i rischi.  In tali scenari le aziende incontrano sempre più difficoltà a gestire i propri sistemi e-business in modo affidabile. Nei sistemi complessi l’affidabilità di funzioni critiche per il business, richiede metodi che garantiscano performance e qualità del software nelle strutture dei sistemi attuali e futuri. In maniera simile si delinea un panorama relativo alle telecomunicazioni, sia satellitari che terrestri.

Risulta quindi una sempre maggiore attenzione alla fase di testing del software:

fase che non ha piú un ruolo marginale e cronologicamente finale ma bensí assume un carattere di fondamentale importanza.

Il test non solo si rivolge alle caratteristiche funzionali ma anche e soprattutto alle caratteristiche non funzionali:

· la mole di dati che puó essere smaltita in un tempo ragionevole ( cosí come percepito dall’utenza ), il throughput assoluto.

· il tempo di attesa perché uno specifico servizio venga espletato

· il tempo di attesa medio calcolato sui diversi servizi offerti dal sistema

· la valutazione dei tempi di risposta nei casi estremi: quando si presentano i  massimi o i picchi di richieste.

· il consumo di risorse, da parte del sistema informatico, qualora esso sia operativo ed a regime: risorse intese come tempo della CPU utilizzato o accesso alle periferiche network, occupazione della memoria fisica della macchina ospite, sia su disco che RAM. Inoltre possono annoverarsi tra le risorse anche sistemi DB o periferiche di diverso genere: nastri, stampanti,... 

2. Analisi di Performance : descrizione del caso
La valutazione delle performances per un sistema informatico risiede principalmente nella capacitá di analizzare i tempi di risposta insieme con tutte le altre grandezze direttamente misurabili ( come ad esempio la quantitá di dati gestibile nell’unitá di tempo oppure il flusso che puó circolare cosí come il consumo della memoria o dei cicli di cpu ). Tali grandezze sono quelle direttamente misurabili dall’utente o dall’amministratore del sistema oppure dal generico client-macchina  qualora il sistema informatico sia installato sulla macchina ( o sulle macchine ) e funzioni in regime di produzione: andare effettivamente a misurare tali grandezze in funzione dei diversi parametri regolatori che entrano nel funzionamento del sistema dá una misura delle caratteristiche ma questo non risulta produttivo perché una analisi a posteriori non potrebbe evitare problemi relativi a mancanze o insufficienze del sistema stesso.

Quello che si cerca di fare allora é di ottenere un modello analitico che simuli il sistema e da esso ottenere una stima delle grandezze in questione, una stima o quantomeno un intervallo di variabilitá, tutte ottenute in funzione dei valori di input o stimoli.

Il lavoro presentato da Weyuker & Vokolos concerne un sistema adibito alle telecomunicazioni .
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Il sistema espleta un servizio di informazioni per richieste effettuate via telefono: sia in forma di chiamata o( dual tone o multifrequenze ) sia in forma di parole chiave. Alla richiesta segue un messaggio digitale preregistrato o combinato al volo.

In questo sistema gli input esterni vengono presi in carico da una serie di unità VRU    ( Voice response Unit ) computer che dall’altro lato interagiscono con i gateways. I Gateways sono computers che smistano i messaggi, li formattano in maniera corretta, e li inoltrano alla parte terminale del sistema informatico: mainframe-hosts che contengono le informazioni richieste dal cliente. Ogni VRU può contattare diversi gateways e similmente i gateways possono collezionare richieste da diversi VRU, essi condividono una lan ed allo stesso modo un gateway ha accesso a diversi host servers tramite 3 differenti protocolli:

· SNA/3270

· TN3270

· TCP/IP
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Una applicazione che gira sulle VRU interagisce con l’utenza ed invia una IPC al gateway-server  per ogni transazione. Tale server formatta la richiesta a seconda del host-server di destinazione, indi la inoltra ad esso. Una volta ottenuti i risultati dall’host il gateway costruisce un nuovo messaggio IPC e lo trasmette al VRU della richiesta. 

3. Definizione dell’obiettivo

Il sistema informatico sopra esposto doveva migrare verso una nuova e migliore piattaforma hardware/software per espletare un maggior numero di transazioni. Valutare se la nuova sistemazione avesse potuto soddisfare la richiesta significava in primis stabilire ( o meglio ipotizzare ) in maniera quantitativa la variazione relativa dei parametri caratteristici del supporto fisico e la variazione relativa dei parametri caratteristici del supporto software ( components-parameters ):

questo lo si sarebbe fatto relazionando tali parametri a grandezze né assolute né scorrelate dal sistema.

Ad esempio, considerando un compilatore, si potrebbe richiedere che esso compili qualsiasi modulo in un tempo inferiore al secondo! Ebbene questa richiesta quantunque caratterizzata da una quantità misurabile non ha molto valore quando la si interpreti nell’ambito del Performance-testing poiché anche qualora tante misure abbiano dato esito positivo sarà comunque possibile trovare un modulo che impieghi il compilatore per un tempo superiore.

Bisogna stabilire dei vincoli che possano essere normalizzati rispetto al problema in questione e relazionati alle caratteristiche del sistema. Con queste prerogative si passa alla progettazione degli ambienti nei quali si terranno le misurazioni di testing:

· Il disegno di esperimenti volti a valutare le caratteristiche di carico in situazioni limite senza considerare la correttezza o meno dei risultati. 

· La definizione di una metrica nello spazio degli ambienti di test 

· per stabilire quanto un singolo test riflette le aspettive; 

· per stabilire quale tra diverse strategie di test sia piú adatta allo scopo

· La valutazione dell’impatto performance dato dalla macchina ( o dal pool di macchine ) che ospita le applicazioni.

3.1. La Progettazione di ambienti di Test : struttura del sistema

E’ necessario avere una descrizione profonda del sistema che deve essere testato: ció per avviare la scomposizione della struttura in componenti logici. Scomporre la struttura in una grana piú o meno fine é il primo problema da risolvere: la granularitá dei componenti che viene a crearsi deve avere la dimensione caratteristica delle grandezze che entrano in gioco.
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Il diagramma 3_1 mostra un esempio di successive specializzazioni del sistema.

Esso è costituito in prima analisi da 3 componenti distinte : A, B, C  che interagiscono tra di loro. Successivamente si ottiene un raffinamento, andando verso il basso della figura. 

Ogni componente viene esplosa evidenziando una sua costituzione logica interna. I servizi espletati dal componente A nel diagramma 3_1 sono la complessificazione delle interazioni tra i componenti  A.1, A.2 e A.3.

Ogni operazione di ulteriore raffinamento ripetee l’operazione descritta; ed il numero di raffinamenti dà un valore, un’idea, del livello di astrazione al quale si opera.

Questa operazione è di grande utilità qualora accompagnata dalla valutazione dei carichi poiché serve ad isolare quei settori del sistema che maggiormente risentono lo sforzo senza peraltro considerare le componenti limitrofe che si comportano in maniera neutra : così si può intervenire per migliorare solo laddove occore; minimizzando il lavoro. 

3.2. Analisi dei carichi : Dominio di Applicazione

Devono essere individuati gli insiemi di definizione del funzionale-sistema: cioé tutti gli stimoli che vengono accettati dal sistema hanno una escursione ed appartengono a classi tipiche. Individuare tutte le caratteristiche é il secondo passo.



Con le informazioni ottenute é necessario stabilire quanto segue:

· Dividere i valori di ingresso per sottoinsiemi di definizione che siano piú fitti nelle zone piú calde, ció normalmente si verifica nelle vicinanze degli estremi e dei punti critici. Nella restante parte dell’insieme di definizione si possono considerare delle semplici medie aritmetiche su settori indicativi.

· Individuare le componenti logiche che maggiormente sono influenzate dagli stimoli esterni. La divisione delle componenti logiche puó operarsi anche in modo da evidenziare lo stress subito in funzione dei parametri di ingresso.

Ad esempio Per la componente logica C.3.I si potrebbe avere una relazione del tipo: 

Carico (C.3.I ) =  F ( a , b, c ) ;

dove  il funzionale F spesso é un operatore lineare con soglie di risultanza :



F =  


Spesso i valori di ingresso non sono  palesi: 

· sia perché il sistema é di nuova produzione e quindi non sono disponibili tavole di statische acquisite;

· sia perché, anche se il sistema ha largamente funzionato in regime di produzione, una sua nuova versione dovrá essere messa in produzione in un ambiente mai sperimentato dove magari si interfaccia con diversi software;

E’ necessario quindi valutare a priori quali potrebbero essere i margini di escursione dei parametri  ( a0 , a1 , b0 , b1 , c0....) e le relative frequenze o intensitá nell’intervallo unitario di tempo. Queste stime sono frutto del buon senso e della conoscenza dello scenario in cui il modello si applica.

Nel lavoro presentato da Weyuker-Vokolos vengono individuate 3 componenti logiche maggiormente colpite dall’aumento del carico :

· L’elevata frequenza di polling con la quale il server Host ispezionava lo stato del gateway rendeva l’efficienza di quest’ultimo non buona.

· L’algoritmo con il quale il gateway  server interrogava le VRU non era efficiente cosí consumava gran parte delle risorse sulla macchina.

· Le librerie che venivano usate dal  processo  server del SNA utilizzavano alcuni moduli implementati in modo cattivo, sicché la risposta del SNA server non era accettabile.

Questi problemi sono stati evidenziati da simulazioni condotte sulle piattaforme da utilizzarsi prima che l’intero sistema venisse rilasciato.

Le simulazioni ovviamente erano mirate : ognuna aveva l’obbiettivo di testare un particolare aspetto od un particolare set di componenti.

3.3. Collezione dei risultati: Strategie di miglioramento

Ogni test deve essere seguito dalla raccolta sistematica dei dati. Meglio é se le procedure di recupero dei risultati degli esperimenti sono automatiche cosí da permettere al test-team di ripetere gli esperimenti sotto diverse condizioni al contorno.

Le condizioni al contorno sono individuate una volta fissati tutti i parametri che influenzano l’esecuzione dei processi : dai valori attribuiti alle variabili del software ( non direttamente modificabili dall’utente ) alle caratteristiche fisiche delle macchine sulle quali girano i processi stessi.

Deve seguire alla collezione delle misure una attenta analisi che dia un significato qualitativo ai numeri: ció viene fatto interpretando i risultati ottenuti tramite anlisi statistiche come :

· media ( aritmetica, geometrica )

· deviazione standard

· picchi 

· soglie di offset

· integrazione su periodi tipici

Nel lavoro di Weyuker – Vokolos  il sistema viene stimolato tramite un software che simula le richieste inoltrate alle VRU. Esso puó agire in due modi distinti :

· In un modo di funzionamento si ripete la richiesta in maniera sequenziale con un delay temporale che puó ridursi di volta in volta; inoltre simulando il parallelismo cronologico delle richieste.

· Nell’altro modo di funzionamento viene simulato effettivamente il client umano attraverso una serie di delay temporali tra diverse richieste per tener conto del tempo di risposta umano.

Questi test vennero condotti durante una settimana di prove tenute sul campo e misero in evidenza i tre aspetti cruciali esposti prima.

Per due dei tre problemi:  

· L’elevata frequenza di polling con la quale il server Host ispezionava lo stato del gateway 

· L’algoritmo con il quale il gateway  server interrogava le VRU 

é stata trovata una soluzione abbastanza rapida ed efficace che andava a migliorare le performance del solo gateway.

Al terzo problema :

· Alcuni moduli delle librerie usate dal  processo SNA-server erano implementati in modo cattivo

non é stato possibile dare soluzione rapida ed efficace data la sua delicatezza che comportava un ridisegno strutturale delle librerie cosí come rilasciate dalla casa di produzione.

4. Conclusioni

Gli aspetti della fase di test descritti in queste pagine si rivolgono alle caratteristiche non funzionali del sistema software, essi non considerano i requisiti di correttezza dei risultati : le caratteristiche funzionali.

La ragione di questa selezione si motiva considerando che i test vengono svolti separatamente: alcuni sono rivolti  alla sola validazione dei risultati (test funzionali) per accertare il campo di variabilitá nel quale la risposta del sistema é corretta, mentre altri sono rivolti agli aspetti non funzionali rendendo quindi tali misure scevre da valutazioni di correttezza o meno dei risultati.

Ció peró non é del tutto vero: non sono rari i casi in cui se si utilizzano i valori di input per i quali il sistema reagisce con risultati corretti in situazioni di sovraccarico i risultati sono affetti da errori. 

In genere la ragione di ció é da ricercarsi nella sequenzialitá delle operazioni compiute attraverso la rete oppure sulla stessa macchina quando non venga rispettata a pieno la procedura. Ad esempio 


· la figura riporta una successione di stati avvenuta in un prodotto software. Il componente si porta nello stato D partendo dallo stato A , quando le 4 operazioni :

· 

· 

· 

· 

procedono correttamente. Ora se per l’operatore  non vi é un controllo efficace é possibile che questo, nel caso sia esterno al componente, non venga preceduto dall’operatore , cosí da modificare lo stato finale.

Non é infatti possibile operare tutti i possibili controlli sugli stati dei componenti : pre e post condizioni hanno un intervallo di variabilitá che non é fisso, esso dipende da moltissimi fattori e lo sviluppo in tali fattori si arresta ad un determinato ordine solo quando le condizioni di funzionamento appartengono ad un altrettanto determinato intervallo. 

Ovviamente quando il sistema viene portato a lavorare in condizioni di stress molti fattori che prima erano di ordine inferiore possono apportare stavolta contributi non piú trascurabili, e quindi il non considerarli fa assumere ai risultati una distribuzione gaussiana intorno al risultato aspettato. Tale distribuzione sará tanto piú allargata quanto piú entreranno in gioco fattori stocastici: tale fenomeno é studiato attraverso il modello di Laplace.

5. Applicazione reale

Il sistema che verrá analizzato come caso pratico é il servizio web GridOnDemand 1 il quale basa la sua attivitá sulla elaborazione di Grid-Job s  mediante l’uso del Grid-Engine ( che puó chiamarsi un “grid-server” ed é sostanzialmente un Job-provider per servizi di griglia 2 ).

In prima analisi si puó pensare al sistema come costituito da 3 elementi logici distinti ( ció viene fuori dopo aver separato l’intero sistema in due tronconi: front-end e back-end ed essersi concentrati sul back-end):

· Grid-Engine

· Elemento-Computazionale

· Elemento-Storage
Il sistema parte da un progetto di ricerca, estendendosi verso un reale sistema di produzione; quindi in prima analisi si é ricercata solo la possibilitá di integrazione tra i diversi tools esistenti con esso, che era in costruzione, e successivamente sono state prese in considerazione gli aspetti di efficienza.

La versione che descrivo qui di seguito é un  prototipo, necessario a validare la consistenza della sequenza di operazioni logiche effettuate.

Il Grid-Engine raccoglie le informazioni necessarie al fine di sottomettere  l’elaborazione del job ed invia una richiesta di processamento ( ad esempio considereremo applicazioni di tipo Mosaico su dati Meris ~ 150 MB che producono risultati circa della stessa grandezza ) alla Grid.

Gli elementi costitutivi del Sistema sono:

· Il  grid-service-provider : Grid-Engine. ( GE )

· un Computing-Element ( CE ) realizzato attraverso un cluster di macchine con architettura di tipo BeoWolf: un MasterNode che funge da Gate per i computing-nodes con l’esterno.

· uno Storage-Element  ( SE ) con capacitá di ca 103GB a cui é collegato un MSS di tipo 

· AMS per archiviazione su nastro.

Il job consta di un set di files, comprendente gli algoritmi computazionali oltre a files di utilitá e di dati. GE prepara l’ambiente sul CE affinché il processamento possa avvenire; indi trasferisce i files costituenti il programma. Vengono trasferiti i files MER di livello 1, da elaborare, sullo stesso CE dallo SE. Inizia il processo di elaborazione dati sul CE, a processo terminato i risultati sono mossi sullo SE e di qui sono acceduti in lettura dal GE che ne visualizza in un qualche modo il risultato.
















Il sistema CE é un cluster modello BeoWolf costituito da 16 nodi-computers dotati di 2 processori ognuno,   scarso spazio su disco rigido e ragionevole ammontare di memoria RAM; connessi a stella sulla macchina centrale Master che fa da gateway con il wide-net esterno ed inoltre ha un raid di dischi molto capiente ( ~700 GB ).

Le varie operazioni costituenti il Job sono affidate sia al PBS che le instrada ai nodi sia direttamente al Master che le svolge via fork( ). 

Il sistema ha subito diverse modifiche , atte a migliorarne l’efficienza , che lo hanno portato da una versione alfa, basata su prototipo, ad una versione operativa con la quale si é passati ad una fase di produzione. Le modifiche che hanno accompagnato la evoluzione del modello sono state effettivamente messe in atto solo dopo aver valutato la “quantitá” di  miglioramento a fronte di una perdita di generalitá o scalabilitá dello stesso sistema. 

1. La preparazione dell’ambiente é affidata al CE jobmanager-fork: visto che tale operazione non impiega troppe risorse, con questa modifica si risparmia la latenza temporale dovuta allo smaltimento di richieste via PBS il quale introduce un ritardo confrontabile con la durata dell’intera operazione. La versione prototipo considerava come unico gestore dei JOB sul CE il sistema batch PBS, ció perché il Nodo Master non dovrebbe essere delegato ad espletare operazioni che esulano dalla gestione del sistema-cluster. Infatti una architettura BeoWolf like presuppone che ogni processo estraneo alla attivitá di puro sistema approdi su di un nodo computazionale.

2. Il set di files non viene trasferito in toto ma solo la parte che viene istanziata al momento della richiesta, il resto é installato preliminarmente sul CE. Ció aumenta le prestazioni ma riduce drasticamente la possibilitá di operare a prescindere dall’Elemento-Computazionale, esso richiede quindi la preventiva installazione del software : cosí facendo il sistema perde in generalitá ma acquista indubbiamente in performances.

3. Sul nodo-Computazionale del CE parte il processo di elaborazione vera e propria che consta di 2 operazioni : 

· Geocode si occupa di localizzare l’immagine relativamente a coordinate geografiche

· Mosaic  si occupa di scegliere  le immagini piú significative per farne un mosaico.

Le su esposte procedure di calcolo operano su files ( srcFiles ) in locale producendo risultati su diversi files  ( outFiles ). 

La strategia che si é scelta consiste nel  trasferire gli src-files sui nodi, in modo che ogni processo di geocodifica leggerá in locale solo il suo sub-set di files producendo un set di risultati che invece viene direttamente scritto sul raid centrale del Master, che é condiviso con i nodi via NFS su ethernet10-100.

Questo evita il doppio carico su NFS relativo a pacchetti “de e in” col master lasciando solo la comunicazione per la scrittura.

La versione originale invece copiava i files sul Raid centrale via sftp e di qui ogni nodo accedeva in lettura e scrittura. L’uso del protocollo sicuro apportava un drammatico rallentamento dovuto alle operazioni di codifica e decodifica, quindi si é scelta la soluzione non-sicura riservando per la comunicazione tra CE ed SE un canale dedicato con accessi controllati sulle macchine.

4. Il processo  Mosaic quando avrá a disposizione tutti i files geocodificati sul disco condiviso parte in esecuzione su uno dei nodi. Dal nodo esso legge i diversi files residenti sul master mentre scrive il risultato sullo SE. 

Questo procedimento ha sostituito il precedente e piú generalizzabile che si basava sulla preliminare scrittura su raid seguita dal trasferimento integrale del risultato sullo SE. Questa é l’operazione che tra tutte apporta una grave carenza logica al sistema: evita di poter gestire la collezione dei risultati per eventuali correzioni o modifiche! 

5. Il GE non trasferisce il risultato interamente dallo SE alla sua macchina  bensí vi accede in “remote-I/O”  dato che ha bisogno solo di un chunk di tale risultato.



Sono alcuni tra i report che hanno permesso di valutare la scelta relativamente al punto 3.

L’utilizzo massiccio di NFS appesantisce il server ( il MasterNode ) che non ha una risposta lineare in funzione del carico ma reagisce quasi con un comportamento esponenziale.

6. Analisi

 I punti che sono stati evidenziati nel 50 capitolo mettono in evidenza come sia possibile tracciare un quadro funzionale del sistema andando a valutare le singole porzioni logiche. Ogni punto si presenta in maniera naturale cosí come giá esiste inoltre  é  accompagnato da altri che ne rappresentano le alternative. 

Alla scelta si chiede che sia preceduta da una attenta valutazione, poiché se essa puó portare da un lato a migliorare l’efficienza del sistema  dall’altro puó introdurre vincoli drastici che possono produrre i presupposti per una futura inscalabilitá .
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Fig.  3_2


Il sistema è sollecitato da una serie di input , per i quali reagisce in maniera diversa.





Fig. 3_1


Varie rappresentazioni schematiche di un sistema software. 





Fig. 2_2


Il diagramma illustra i diversi protocolli utilizzati per la inter-comunicazione. 





Fig.  2_1


Descrizione ad alto livello del sistema.  
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GridOnDemand provvede alla creazione di opportune istanze di gridJobs al fine di procurare prodotti utilizzabili di livello 2 qualora questi non siano disponibili.  rif.  http://giserver.esrin.esa.int


rif. Documento di Vincenzo Fulcoli





fig. 5_1: Diagramma di massima per il sistema (parte back-end ) esaminato nella analisi esposta al capitolo 5.
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 ########### Node01 Jobs Submitted Detail Info ########### 


 Successful Job : 9311037635946      File  : lista71002131      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 244971037636098      File  : lista71003174      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 2731037636293      File  : lista71010054      Elapsed Time :   13 (sec.)


 Successful Job : 247481037636432      File  : lista71012144      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 200891037636547      File  : lista71011001      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 108871037636641      File  : lista71011115      Elapsed Time :   22 (sec.)


 Successful Job : 16851037636769      File  : lista71019160      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 252511037636887      File  : lista71024014      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 160491037636995      File  : lista71025043      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 208441037637254      File  : lista71027101      Elapsed Time :   21 (sec.)





Failed Jobs on Node01 :


#71026072        300461037637098   Started on      node01





 ########### Node02 Jobs Submitted Detail Info ########### 


 Successful Job : 111391037636035      File  : lista71003092      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 196841037636252      File  : lista71009025      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 104821037636380      File  : lista71011201      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 21891037636509      File  : lista71011083      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 302981037636608      File  : lista71012094      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 210961037636692      File  : lista71018145      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 118941037636821      File  : lista71020053      Elapsed Time :   12 (sec.)


 Successful Job : 26921037636934      File  : lista71024133      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 121451037637043      File  : lista71025176      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 74861037637154      File  : lista71026172      Elapsed Time :   20 (sec.)





Failed Jobs on Node02 :








 ########### Node03 Jobs Submitted Detail Info ########### 


 Successful Job : 322291037636051      File  : lista71003024      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 80061037636280      File  : lista71009093      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 324811037636410      File  : lista71010122      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 232791037636531      File  : lista71011216      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 186201037636633      File  : lista71012026      Elapsed Time :   21 (sec.)


 Successful Job : 94181037636759      File  : lista71021200      Elapsed Time :   20 (sec.)


 Successful Job : 2161037636884      File  : lista71024032      Elapsed Time :   19 (sec.)


 Successful Job : 96701037637005      File  : lista71025075      Elapsed Time :   18 (sec.)














Total Jobs Submitted  :     181     Successful Jobs :     158    Failed Jobs : 23  





 Node01 Jobs Submitted :      11     Successful Jobs :      10  Failed Jobs : 1


 Node02 Jobs Submitted :      10     Successful Jobs :      10  Failed Jobs : 0


 Node03 Jobs Submitted :      10     Successful Jobs :      10  Failed Jobs : 0


 Node04 Jobs Submitted :      12     Successful Jobs :      11  Failed Jobs : 1


 Node05 Jobs Submitted :      12     Successful Jobs :       9  Failed Jobs : 3


 Node06 Jobs Submitted :      13     Successful Jobs :      11  Failed Jobs : 2


 Node07 Jobs Submitted :      10     Successful Jobs :      10  Failed Jobs : 0


 Node08 Jobs Submitted :      10     Successful Jobs :       8  Failed Jobs : 2


 Node09 Jobs Submitted :      16     Successful Jobs :      13  Failed Jobs : 3


 Node10 Jobs Submitted :      14     Successful Jobs :      13  Failed Jobs : 1


 Node11 Jobs Submitted :      12     Successful Jobs :      12  Failed Jobs : 0


 Node12 Jobs Submitted :      16     Successful Jobs :      10  Failed Jobs : 6


 Node13 Jobs Submitted :      12     Successful Jobs :      11  Failed Jobs : 1


 Node14 Jobs Submitted :      11     Successful Jobs :      10  Failed Jobs : 1


 Node15 Jobs Submitted :      12     Successful Jobs :      10  Failed Jobs : 2
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